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LO SCÌOPBBO MMUU SI TRIESTE. 
GraTisiioa iìliiaiioiie - ìioTe inorti e sioitì feriti - Lo stato d'asiisilio 

Le trai I primi incidenti. 
Trieste li — La giornata odierna 

si presentò subito grave pei primi In­
cidenti: un fornaio sul Corso, non vo­
lendo chiudere, ebbe le vetrine infranto. 

Una turba di ragazzi e di donne in-
vdtle i magazzini del Lloyd, distruggen­
do»' le merci depositato. 

l)ào carri di birra, attravor.iaotl la 
riVk Giumola, furono presi d'assalto e 
lo bottiglie vennero infrante. 

Gli scioperanti circondarono puro 11 
palazzo del Lloyd gridando: «Ladri, 
fnrfanti, assassini ! » 

La polizia, a stenta, ne impedì l'in­
vasione. 

Un ispettore delle guardie rimase 
graremerite ferito. 

La polizia tentò pure di sciogliere 
la dimostrazione sul Corso, roteando le 
sciabole. 

Vi fu qualche ferito e si fecero vari 
arrosti. Una guardia, in ria del Lazza­
retto, ferita da sassate, dovette abban­
donare l'individuo che aveva arrestato. 

Le donne degli scioperanti precede-
yàno gii operai, cantando l'Inno dei 
laivoratori. 

Gaso, in piazza della Legna, obbliga­
rono lo guardie a ringuainare le scia­
bolo, quindi sfondarono il cordone. 

Accorse la truppa ohe occupò tutto 
le piazze. 

Versò mezzogiorno la cittii era tor­
nata tranquilla, ma 1 negozi' rimasero 
afaius'. 

' Le truppe passano per le vie prin-
oìĵ iti, in colonne chiuse, colla baionetta 
iqn'a'stata, sorvegliando gli uffici pub­
blici e gir stabilimenti delle ferrovie. 

L'officina cotnunale del gas ò mili-
. tarmante poónpata. 

Però, non essendovi che le riserve 
dei gazometri, stanotte probabilmente 
si' riìóarrk ai buio. 

L'imponente Comizio. 
Alle ore tre nn imponente corteo si 

dirige al Politeama Rossetti dove ai 
tiene un CoBilzio. 

Precedono gli operai cantando l'Inno 
dei lavoratori. 

Regna la massima serietà. Ordine 
perfetto. 

Nel Comizio, prima vietato e poi con­
cesso dall'autoritii,' il Comitato comu­
nicò che il Lloyd aveva laccettato l'ar­
bitrato anche su un punto controverso 
di spettanza del Governo marittimo. 

Gli scioperanti però deliberarono di 
continuare' lo .scioperi sino' alla comu­
nicazione del lordo arbitrale. 

L'intervento della truppa — Sei 
' sbìirioha'a mitraglia — 9 morti 

e molti feriti. 
Finito il Comizio, si formò un corteo 

che prese per via dell'Acquedotto rom­
pendo ì cordoni dei soldati. Ma giusta 
che fu in piazza della Borsa, avendo 
delle donne e dei ' ragazzi ' insultato ì 
soldati colpendo con una sassata un 
ufficiala;', questi ordinò il fuoco. 

Vi'furono ;oi scariche a mitraglia. 
Rimasero morti due nomini od una 

ragazza quindicenne. MoltÌ8.simi furono 
i feriti trasportati poi all'ospedale. 

.Frattanto in altri punti della cittii si 
commettevano eccessi rompendo i fanali 
del gas e i vetri delle finestre. 

La palazzina della luogotenenza fu 
. bombardata da sassate. 

Parte dellà'èiftà' è ora immersa nei 
buio. Le truppe occupano gli sbócchi. 

Là pioggia disperde i dimostranti. 
Lo ultime notizie danno novo morti, 

venticinque feriti all' ospedale e una 
ventina in case private. 

Altro conflitto; ?\\n morti 1 
Trieste 14 ~ Vi fu in piazza Verde 

un altro conflitto tra la truppa e i di­
mostranti, durante il quale la truppa 
fece fuoco. 

Vi sono alciitii (tìol-tt eparedehi fe­
riti frà;c'di àliiini gravemente. 

E' iiiinjjsstb'ilo 'conoscerò ora il nu­
mero del mòrti e dei feriti, 

Staserà venne sospeso il servizio del-
l'ìliuminaizio^è elettrica, cilkusa lo scio­
pero' del perJiDnaie. I dimostranti rup­
pero i fanali a gas, Tutti i Teatri, i 
Caffè e gli altri ritrovi pubblici sono 
chiusi. 

Lo stato d'assedio per oggi. 
Trieste 14 — Di fronte all'aggra­

varsi della situazione od ai luttosi fatti 
odierni, sembra che domani sarà pro­
clamato lo statò :'d'il3sedib. 

Trieste senza giornali 
tative oon Udine. 
Causa lo .sciopero cui si unirono an­

che gli operai tipografi, non poterono 
ieri a Triesto pubblicarsi giornali. 

Il Piccolo usci con bollettini lito­
grafati, riassumendo lo notizie dallo"} 
quali si rivela ohe 11 movimenlo's|-Hf-'' 
larga continuamente. 

Sappiamo che qualche giornale di 
Trieste foco ieri trattative per poter 
stampare il giornale in Udine; ma le 
trattative non poterono concludere a 
nulla per la solidariotSi degli operai 
udinesi con quelli triestini. 

Servizio ferroviario compromesso. 
Trieste, 15. — Si teme por oggi lo 

sciopero totale dei ferrovieri della 
Sudbahn, Qualora ciò avvenisse, le oo-
munioazioni rimarrebbero interrotte. 

I treni-merci vennero gid sospesi ; 
si spera di far partire i troni postali. 

Si attendono i deputati socialisti del 
Parlamento austriaco. 

Tanta solidarietti della classe lavora­
trice impressiona vivamente, ohe corto 
non prevedevaai, essendo mancata qual­
siasi organizzazione. 

Il (( referendum » per l'orario scolastico. 
LE ULTIME VOCI — LE NORME PER DOMANI. 

Orario unito o orario diviso, 

I lettori, pur deplorando gli avve­
nuti disordini, apprenderanno al pari-
di noi con animo angosciato le 
gravi notizie che ci narrano lo repres­
sioni sanguinose compiuto dai soldati 
austriaci sui nostri inermi fratelli trie­
stini. Speriamo che la straordinaria 
gravitii della situazione conduca a quel 
sollecito risolvimento cui certo i ro-
sponsabili sarebbero venuti anche prima, 
se avessero potuto supporre una cosi 
mirabile solidarietà, o quindi tutto il 
pericolo delle loro ingiuste resistenze. 

Onore a Trieste, onoro alla forte 
sorella italiana che rivela al mondo 
quale superbo grado abbia raggiunto 
la sua coscienza operaia ! 

DALLA CAPITALE 
Il di-II Consiglio dei Ministri 

scorso della Corona. 
Roma 14 — Oggi si è radunato il 

Consiglio dei Ministri, al quale erano 
presenti tutti. 

Si trattò dell'agitazione dei ferrovieri 
0 si approvò: 

di ridurre il prazzo del sale di dieci 
centesimi al chilo; 

di fare ì lavori al porto di Ravenna; 
di presentare alla Camera il progetto 

di legge dell'cn. Giolitti por la muni-
cipalizzazino dei pubblici servizi e il 
progetto di legge sul divorzia. 

— Il Consiglio diede inoltro incarico 
all'on. Zanardelli di redigere il discorso 
della Corona che sarà sottoposto alla 
approvazione dei Consigilo lunedi. Mar-
tedi l'on. Zanardolli porterà il discorso 
al Re. 

La Pfesidenza del Senato. 
Roma 14 — La Gazzetta Ufficiale 

di questa sera pubblica il R. Decreto 
col quale il senatore Saracco è nomi­
nato Presidente del Senato pella ses­
sione della 21.a legislatura ed i senatori 
Canizzaro, Finali, Canonico e Mezzacapo 
sono nominati vice-presidenti del Se­
nato polla sessione stossa. 

Il Papa indisposte ? 
Roma 14 — Il Papa da duo giorni 

ha sospeso i ricevimenti. 
Questa notizia accertata ha fatto cor­

rere la voce che il Papa sia indisposto. 

Una oommemorazione a Giordano 
Bruno proibita. 
Roma 14 — ha, Questura ha proi­

bito la commemorazione di Giordano 
Bruno che doveva aver luogo, domenica 
in Campo di FioH. 

Il Comitato organizj!«tare si ars. pro­
posto di attraversare in corteo quasi 
tutta la città per recarsi in Campo di 
Fiori. 

La Questura ritenne che in questa 
condizioni potesse essere turbato l'ordine 
pubblico, 

' ' • ' I I ' I I • ! Il « l i , 1»i''a • I, 

Le corrispondenze siano di­
rette sempre impersonalmente «/-
l'Uffieìo del giorHUle. 

Amici del referendum quante volte 
è possibile per risolvere questioni di 
pubblico interesse, stimiamo Indispen­
sabile che questo si appoggi in dati di 
fatto. 
> Pro e contro oo n' è da discutere 
all'infinito. Per gli agiati che abitano 
a non grande distanza dalla scuola, 
che hanno servitù a loro disposizione 
per accompagnare t ragazzi, e che non 
hanno bisogno nò della refezione sco­
lastica, né dell'educatorio, ò prefori-
bllo cortamente l'orarlo diviso. 

Ma le nostro sono essenzialmente 
scuoio popolari, la minoranza del ricchi 
che ne approfittano senza spendere un 
soldo, bisogna che si adatti ai comodi 
della maggioranza che sono i poveri. 

Por decidere sull'orario unito o di­
risa, bisogna dare ooo sguardo alla 
nostra scolaresoa ed ai nostri locali 
scolastici. 

Due terzi almeno degli alunni del 
corso superiore vengono dalle frazioni 
e da comuni vicini. Si devono questi 
obbligare in tutte le stagioni ed In 
tutti i tempi a fare la stradii quattro 
volte? T& quello file di ragazzi olio 
l'Educatorio manda nei punti più lon­
tani della città, le avete mai vedute? 
E anche questi poveri piccoli devono 
fare la strada quattro volto? 

Si strombazzano te cinque ore di 
studio in nome dell'igiene; ma non iiono 
cinqne ore; si levi la mezz'ora di ri­
poso, i 10 minuti fra una lezione e 
l'altra, la ginnastica ed il lavoro ma­
nuale, e si vedrà ohe rimangono poco 
più di tre oro per il corso superiore 
0 meno di tre per l'interiora. 

Chi vuol sapere la verità se la faccia 
buttare in soldoni da un jnaostro. 

Quello che mi premo si riftatta è 
che la refezione scolastica e l'educa­
torio, queste due Istituzioni così bene­
fiche e popolari, corrono rischio di faro 
naufragio. 

Come si provvoderà ai ragazzi lon­
tani nell'intervallo? 

Ilo posto la questiono alla Giunta di 
vigilanza dell'educatorio e non si fu 
capaci di trovare l'uscita. 

Se vince l'orario diviso io non assu­
merai certo di tener aperto l'educatorio. 

Io credo ohe col referendum, so 
tutti i g;onitori si prosentano a votare, 
l'orario non sarà diviso, e quand'anche 
per l'inerzia dei molti e per la solerzia 
dei.pochi trionfasse l'orario diviso, ne 
deriverà a mio parere un tale scom­
piglio, che in breve, come l'altra volta, 
si ritornerà all'orario unito, 

Quollo che vivamente raccomando ò 
che « tutti i genitori vadano a votare », 
cosi si potrà veramente diro: vox po-
puli vox Dei. 

G. L. Pecile. 

I vantaggi delia riforma. 
Quello che doveva accadere, è ac­

caduto: la poleiSioa (se , polemica ve­
ramente ci iu) sul referendum per l'o^ 
rario scolastico ha dato questo fisnl-
tato:.le stesse, poche, ma imperiose 
ragioni da una parte e dall'altra ;, tanto-
ohèL q̂uella diecina di bravo parsone,che 
si ooonparono della questiona sui gior­
nali cittadini ripeterono con maggior 
e minor rettorica o i gravi difetti del­
l'orario oontinuo o i non meno gr-iyS 
difetti dell'orario diviso. 

Nessun fatto nuovo, nessuna buona 
idea sono venuti a illuminarci e a far 
propendere la bilancia da.' uija parte 
piuttosto cbè dall'altra. 

E cosi, e non diversamente,' dovea 
avvenire; appunto perchè• pregi e. vizi 
si, equilibrano, e nella sbassa guisa che 
oggi si combatta l'orarlo oontlàuo, do­
mani, si ((pmb'fit'erebbe l'orario diviso, 
quando questo tosse stato pratiq^to 
nelle nostre scuole. 

Pi qui il dilemma .scaturisce spon­
taneo : — 0 lasciare le Qpse come stanno, 
in omaggio a qv^lla aìiltudlnsi che si è 
ormai fatta nella cittadinanza, par,«ui 
certi difetti si avvertono, ma non pe­
sano; — q innovare.,a6 4p^t's,.e^llq,ra 
far,Bntrare qiwll 'igiê ne fisica è {q̂ nê ft 
pedagogia ohe fin qui — a dir v.érb - i 
ci entrarono pochino. 

-*-
« Dal tempo in cui hbh si atudìaVà 

« affatto e sólo si lavorava, si venne 
«kd altri in cui non solamente si as-
k socio, com'era giilstò, al lavoro lo 
« lo studio; ma tutto il lavoro si fece 

« consistere nello studio, e si volle stu-
<i diaro e far studiare senza lavorare 
« allatto. Insomma si credette che solo 
«con lo studio l'uomo si sarebbe ele-
« vate a potenza, a dignità, a valore ». (1) 

E, in Italia, venne la logge Casati 
del I859'ché ordinò l'apertura di scuole 
popolari dappertutto, a, a ottenerne 
l'effetto, vennero poi programmi su pro­
grammi — sempre più complessi, sempre 
più estesi, senza rispetto alcuno alla 
fisiologia e all'igiene. 

Quali lo conseguenze ? Un' applicazione 
di tempo l'olatlvamente troppo lungo in 
fanciulli di tenera età, un lavoro della' 
mente superiore alla loro forza; da cui 
l'infiacchimento e la decadenza della 
generazione presente. 

-»• 
Perchè un insegnamento riesca pro­

ficuo, esso dove essere somministrato 
in misura che possa essere bene ap­
preso a ritenuto; e a conseguir ciò 
occorre l'osservanza di certo norme, 
come occorrono certe norma perchè il 
corpo possa essere bene nutriti»'.'Se la 
quantità di cibo è troppa, o il tempo 
per digeriì'lo non è bastevole, esso lion 
può fŝ r bene e giovare alla salute. Cosi 
è dell'istruzione: se non è misurata 
alla forza del giovani a cui è diretta, 
so non lo si dà il tempo necessario 
perchè possa essere bene appresa e 
assimllitata, invece di riuscire . nutri­
zione vitale, invece di arricchire la 
mente, la annebbia, la confonde e ne 
ottiene risultati affatto opposti. 

Ora la ore di lezione sopra la venti­
quattro del giorno sono troppe sono 
un fuor misura, e generano inevita­
bilmente — data puro l'arte di cui 
l'Insegnante sa valersene — quella semi 
attenzione, puramente meccanica a pas­
siva, che dà l'illusione dsli'a'ppramlsra, 
senza apprendere realmente. 

Una riforma, impertunto, ohe abbrevi 
l'orarlo scolastico quotidiano in niodo 
che poche siano le nozioni date volta 
per volta, a largo sia il tam'po perchè 
queste divengano sangue della mente, 
i non solamente sentita dall'igiene, ma 
reclamata dal tempo. 

Gutta cavai lapidem : due oro pel 
corso elementare inferiore', tre' per li 
superiore, diminuendo le troppo lunghe 
vacanze autunnali e sopprimendo quella 
del giovedì, sarebbero più che sufficienti 
a una seria, elementare istruzione nelle 
ndstre scuole prime. Alla vera educa­
zione fisica si dovrebbe provvedere oon 
un altro i-stltuto, vot̂ lio dire col Pa­
tronato scolastico, dove la passeggiata, 
il canto, il giuoco e l'innocente diver­
timento, in generale, dovrebbercj trovar 
posto. 

Ma questo oggi deve, pur troppo, ri­
manere un ideale - r ideale però che 
tra non molto, ho fede forma, si tra­
durrà in realtà — perchè davanti ad 
osso sta inesorabilmente severa la no­
stra legislazione scolastica. 

Però se tutto non potremo strappare 
alla legge, io cri'do che molto, con 
poco, 91 possa ottenere, e tanto forse 
quanta può bastare a togliere l seri 
guai degli arari che si usano. 

•In fin dei conti quanto ore setti­
manali d'istruzione vuole il Regola­
mento in vigore? Là dove si fa l'ora­
no continuo, ventldue ore e mezzo pel 
corso superiore e ventiper l'Inferiore. 
Ui'u so noi dividiamo questo tempo per 
i sei giorni della settimana, avremo: 
tre oro e quarantacinque minuti di 
lezione giornaliera pel corso superiore, 
e tre oro u venti minuti per l'Inferiore. 

E vaniamo alle possibili obbiezioni. 
Si dice : con questo orario voi togliete 
la vacanza del giovedì che è espressa-
monte voluta dall'art. 33 del Regola­
mento, ed è tanto voluta che il segnante 
capoverso di quell'articolo vi ricorda, 
in corti determinati casi, la stratta os­
servanza dei noto aforisma « quarta 
laotio ,non datur si quinta . soqnatur ». 

Rispondo: la legge Casati, 13 no­
vembre ISpO, che è base dalla nostra 
Legislazione scolastica di ogni grado, 
con l'art. 258 stabiliva la vacanza dal 
giovedlanclie nei ginnasi-licei. Ora tutti 
sanno .che dotta vacanza è scomparsa, 
che la ora settimanali d'insegnamento 
(credo venticinque nel lioeO) e una ven­
tina nel ginnasio inferiore) sono statp ri­
partite in modo che i giovani del gin­
nasio haniio'-ti'e"pomàrig^i'àberi, e due 
quelli dal liceo. Ora quelli altre cause 

possano aver indotto il Ministero — a 
cui quello scuole appartengono dlret-
lamanto —' a questo strappo della Legge 
Gasati, se non le ragioni di misura 
invocate dall'igiene della mente? 

13 si noti che qui ci troviamo - da­
vanti a giovani dai 12 ai 18 anni! 

Ma non basta. L'art. 34 del liego-
lamonto gen. per l'istruzione elementare ' 
— quasi a completamento di quanto 
dispone in precedenza '-'Cosisi esprime : 

« Il Municipio, d'accordo col r. ispat-
« torà, determinerà in ogni. stagiono, 
< secondo Io esigenze locali e quelle 
* dell% aule scolastiche, le modalità e 
* le ripartixioni degli orari, avendo 
« cura che gli alunni non debbano mai 
« rimanere più di tre ore e9ntinue 
« nella stessa aula ». 

Ora, non è chiaro codesto? Quello 
che il Ministero ha fatto per le Scuole' 
classiche, può bene il Munìoipio, d'ac­
cordo coU'Ispettore del Circondario, fare ' 
per le elementari. 

Lo so bene che, volendo aottilìzzare, 
le modalità e la ripartizione degli 
orari accennato dal Regolamento si 
dovrebbero forse intendere entro il li­
mito dei cinque giorni di lezione, senza 
il giovedì ; ma credo che -<- ricohoscinto 
il bisogno di questa riforma unicamente 
a fine di bene — ostacoli non verranno' 
sollevati da parte dello autorità scola­
stiche. 

Un'obbiezione veramente seria ohe si 
potrebbe muovere a questa riforma, 
sarebbe la considerazione, che i fan­
ciulli dovrebbero rimanere in iscuola 
da tre ore e mazzo a quattro; sarebbe 
— dirà taluno — un perpetuare lo 
staiu quo. 

Naturalmente la lozione, dovrebbe 
farsi nelle ore della mattina, siccome 
quelle che, a detta anche degli igienisti, 
meglio si prestano ad un' applicazione 
mentala intensa. Le' tre ore e (jiiaràa-
tacin^n'è minuti giornaliere' jpotrébberb 
diventare tre e mezzo per tre giorni 
della settimana, e quattro' solo per gli 
altri tre. 

Trattandosi di fanciulli dai 9 ai 12 
anni e dato un insegnamento interes­
sante, attraente e vario, esse uoo sa­
ranno cosi pesanti come potrebbe cre­
dersi, perchè si succedono a venti óre 
di distanza e perchè, a due intervalli 
almeno, i fanciulli dovrebbero uscire 
dall'aula allo scopo di esilarare Io spi­
rito 0 di far ventilare la stanza. , 

K ciò si dovrobbe fare molto più 
sposso, se si volesse dar ascolto alle 
Istruzioni che procedono i programmi, 
approvati con r. d. 29 novembre 1894, 

Infatti ivi si leggo : «.,., il maestro' 
< oltreché aver cura di alternare 'e -
« variare gli esercizi, procacciando alla 
0 mente con questa varietà stessa un 
< certo riposo, deve interromperli a 
« brevi intervalli, per esempio nei primi 
« due corsi di mezz'ora in mezz'ora 
a e nei successivi di tre in tre quaHi, 
< lasciando agli alunni alcuni minuti di 
'* non sguaiata ricreazione». 

Del resto si lasci di ciò la cura 
agli insegnanti, i quali sapranno — non 
v'ha dubbio — escogitare i mezzi per 
ottonerò dai loro discenti l'attenziO'ne 
più vogliosa 0 più fida. 

(1) lllartina'gìiolt : Nervosismo. 

•«-
Queste brevi note che potrebbero 

servir di « appunti » per un volume 
(cosi vasto è l'argomento !), e che sono 
frutta obbiettivo di oltre dieci anni' di 
esperienza con l'orario « diviso » ' e di 
altrettanti col « continuo > — qualun-
que sia per essere il risultata del re­
ferendum indotto — io lancia nei mare 
della critica spassionata, affatto serana-

Per me, con questa riforma si ot­
terrebbero i seguenti indiscutibili van­
taggi : 

aj lo scolaro, quotidianamente, rico­
verebbe pòche ma chiare nozioni, e 
avrebbe largo campo di farne la ne­
cessaria assimilazione; 

b) lo ore della mattina non sareb­
bero interpolato da esercitazioni fisiche, 
le quali, momentaneamente, inflacchi-
scfono i giovanetti e non lo dispongono 
a un'immediata attività piantalo; 

e) per soli tre giorni determinati 
dalla settimana, e nei mesi di stretto 
inverno, la lezione si prolungherebbe 
fino alle oro 12 e mezzo ; dando cosi 
sempre adito ohe figliuoli e genitori 
passano sedere al desinare del mezzodì ; 

d) l'aziono benefica della « Scuola e 
Famiglia » avrebbe maggior campo di 
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oseroitarsi su quel fnnoialli per i quali 
sorso 0 si sviluppò. 

E! non mi pare ohe sia pooa casa. 
r. l. 

Tirando le sommo. 
Il pubblico interesse sulla questione 

del referendum per l'orario dvlso è 
andato accentuandosi in qu»9ti nltimi 
giorni, od oggi — mentre breve ore 
CI separano ancora dal verdetto degli 
«lettori — conviene tirare le somme 
dui prò 0 del contro. 

Dichiaratomi anch'io divisionista con­
vinto, voglio fare qualche osservazione 
in merito ad alcune dello ragioni, non 
ancora confutate, esposte dagli awer-
sari, 

Dal lato dell'igiene restii ben poco 
a dire, dopo quanto fu scritta in pro­
posito nel giorni scorsi da egregie per-
i>one su questo e su altro giornale. 
Però al signor maestro Laz>!arini vo­
glio ricordare che quella sua muzz'ora 
di ricreazione e quelle due di ginna­
stica settimanali, che egli porta a di­
mostrare il rotto criterio igienico del­
l'orario vigente, non solo sono- del 
tutto insudicienti, ma per il modo' nel 
quale vengono Impiegate, diventano una 
ridicola parvenza di riposo mentale. Si 
legga qualche trattato d'igiene e si 
vedriL. 

Lo stesso sig. Lazzarini dice ancora 
queste testuali parole: «... una funzione 
organica importantissima deve com­
piersi in santa pace nelle nostre inte­
stina; la chilifloaziono... eoe». A lui 
rammento ohe, a parte il signiScato 
fisiologico della parola chilo, i processi 
digestivi dell'intestino si compiono con 
molta rapidità; che invece à la dige­
stione gastrica quella ohe, richiamando 
allo stomaco una notevole quantità di 
sangue, e durando io condizioni nor­
mali per un cibo misto ed un pasto 
ordinario da 2 a 3 ore, sottrae ener­
gia al corvello. 

In tale modo si mostra chiaramente 
ohe l'orario diviso, con intervallo ap­
punto di due 0 tre oro, rimedia anche 
alia ohilifiaaìione dol Lazzarini; e di 
più ci Ab. nelle tre ore pomeridiana 
l'alunno, più attento e pronto, checché 
si dica in contrarlo. Kcco dove vanno 
a finire sotto l'esame della critica le 
speciose ragioni degli avversari. 

Il guaio' consisto proprio nei modo 
con cui.oggi procadono le cose. Pen­
siamo che non tuttii fanciulli venendo 
dalle loro case iu mattina si sono ri­
storati lo stomaco con una buona cola­
zione; alle i l approfittano della refe­
zione, a quindi di nuovo sono sotto­
posti al.lavoro (in pieno periodo dige­
stivo), il vitto caldo lo troveranno, 
forse, a casa alle due (o alle tre, quelli 
del suburbio). E' igiene codesta t 

Taluno giorni sono portava ad esem­
pio l'orario della scuole normali e 
quello dei Giardini d'infanzia, che com­
prendono un numero di ore di studi o 
più luogo di. quello dello scuole ele­
mentari, e trovava un ciò di buona 
ragione per la sua tosi. Io veramente 
credo il contrario e dico a quel signora 
che saremo più sicuri e logici seguendo 
i consigli della scienza che non l'istinto 
dell'imitaziono 

Quante cose esistono, nessuno se ne 
lagna, eppure sono dannoso, e verranno 
0 presto 0 tardi soppresso. 

Con l'orano diviso ne scapiterebbe 
il profitto scolastico, dicono gii avver­
sari. Rispetto all'intensitli deil'atteo-
ttoae da parte degli alunni, la fisiologia 
afferma perfettamente il contrario ; ma 
e le assenze che si verificheranno nelle 
lezioni pomeridiane, causa le distanze, 
causa il cattivo tempo? Io vorrei sen­
tirmi portare innanzi simili argomenti 
da; chiunque, non dai maestri. Se co­
stóro esercitano la loro paterna liia 
severa autorità sugli scolari, potranno 
colla disciplina ottenore quanto vogliono ; 
è questione di saper farsi amare e ri­
spettare. 

Veniamo finalmente alla questione 
più grossa: I bambini del suburbio, che 
il Lazzarini descrive ritornanti dalia 
scuola (orario diviso, s'intende) «stan­
chi, abbattuti, svogliati » come un e-
sercito sconfitto, dalia proposta inno­
vazione rioeverebbero grave danno. 

Cosi almeno la pensano gli avversart. 
Di grazia, io domando, quanti sono que. 
sti bambini? Ce io dice il Lazzarini 
stesso : Un terzo degli alunni delio 
due classi superiori, è iu ooncluaiona 
meno che il settimo dei numero com-
plidS.sivo. Dunque prima di tutto souo 
una minoranza pur la. quale non pos­
siamo compromettere gravemonto gl'in­
terassi della maggioranza. Iu secondo 
luogo, quando l'orario diviso fosse ac­
cettato, il Comune provvedorebbe, ove 
ciò si mostrasse necessario, ai bambini 
lini suburbio sia con l'aroziono di nuovi 
piccoli fabbricati soobstioi, sia ancora 
accogliendoli sotto custodia durante il 
periodo di riposo. 

Sommato insieme, cari padri- eJottoi'i, 
tutti i vantaggi dell'orano diviso, ridu­

cete al loro vero valore le obbiezioni 
degli unionisti e poi andate pure a 
votare. 

Ricordate che le famoso 600 firmo 
di padri ohe in altri tempi avrebbero 
l'ichioslo l'orano uuiio, sono un l'anta-
sioso sogno degli avversari. 

G. L. 

SmraluUo si raccomandi ai 
padri o ai rappresentan/t de­
gli scolari di recatasi domani 
a dare il proprio voto affinchè 
il referendum ahhin quella forzi 
decisiva in un senso o nell'altro 
In quale non, r/li può derivare 
che da un numeroso concorso 
di votanti. 

Norme per il referendiini 
Le nrae rdstorsano npgrto dallo ord IO alle 16. 
Formertiniio il kê gi<i: 
a) Il Daputnlo od uno dai Dsputati Boolutloi 

di vigilanza del reparto, proaldoats; 
bf duo coDSìglieri Tomuosli, deslgoati dalU 

OiiiDta, ì goaii ai BoatituiraQoo aolla sorveglianza 
dol seggio; 

o) due dogli aventi diritte a voto, oho ver­
ranno eletti, dieei minuti prima che aominol la 
votazione, dai presenti rivestiti di egnaio diritto. 
Nel caeo che l'elezione non potesse aver Inogo., 
aiiiateraono alle oper&jsioni dì votazione e di 
BCrntÌDÌo entram'oi ì coneiglieri comunali dele­
gati dalla Giunta. 

Allo oro 16 si chiuderik la votazione e irame-
diatamente ai procedarà allo spoglio delle achedo. 
Da ogni seziono sarà al più presto comiiaicato 
l'esito all'aasessora por ristruzìone nell'UfAcio 
acolttstioo municipale e inslome esranno inviato 
le aebede e gli olenehi, in piego BuggeUato. 

-«ICS*- • 

a 
POP gli emigranti. 

Il Segretariato deli' emigrazione a-
vendo raccolto numerose informazioni 
da imprenditori e da società professio­
nali dell'estero, aviere gli emigranti 
che por la crisi industriale ed edilizia 
che si verifloa in Germania ed in altri 
Stati conviene cho si astengano asso­
lutamente per ora dal recarsi all'estero, 
salvo che abbiano preciso affidamento di 
lavoro sicuro ed a cundizioni soddisfa­
centi. 

Frattanto il Segretariato stoss» tonta 
ogni vìa per far si cho tante braccia 
non restino inoperoso. 

UN ALLARME AGLI AGRICOLTORL 
Togliamo dall'ottimo Amico del con­

tadino questo allarme opportuno: 
« Ci consta che in Provincia si sono, 

veduti venditori di gelsi delle province' 
lombarde, proprio di quelli che devono 
ritenersi colpevoli delia difilusione della 
diaspis in Friuli 1 

Sindaci e agricoltori attenti !> 

Piani di Poptia (Vonzono), 14. 
— Una caduta fatale. — Lucia Vaient 
cinquantenne, una buona donna amo­
rosa e ben voluta assisteva una sua 
figlia ammalata. 

Por ristorare la figliuola, scese dalla 
camera e sì recò in cucina. Risalendo 
quando già ora sulla soglia della ca­
mera inciampò e cadde rompendo lo 
steccato che riparava 11 ballatoio e 
andando a battere la tosta sul selciato. 

Raccolta da alcuni pietosi e curata 
dal medico Stringari mori doro poche 
per commozione cerebrale. 

Spilimi)ei>eo, 14 — Ragazza un­
dicenne omicida In llopa, paosollo 
sopra Spilimbergo, il ragazzo undicenne 
Enrico Indri, tolto da un canto della 
cucina un fucile da caccia, che riteneva 
scarico, scherzando io spianò contro la 
vecchia Missaoa Zanìer Maria d'anni 
55, che stava presso il focolare. 

Scattò il grilletto, il colpo parti, e 
la scarica colpi in piena tosta la di­
sgraziata Missana cho rimase morta sul 
colpo! 

Si recarono sul luogo le autorità per 
le constatazioni dì legge, 

S. Daniale, 12 — Pro aniigranti. 
— Sì avvertono gli emigranti fornaciai 
che dovessero assumere lavori da certo 
Gombra Antonio di Lestizza, di rivol­
gersi prima al Segretariato dell'emi­
grazione in Udine par la necessarie 
formalità. 

niaroati di animali bovini 
cho avranno luogo nella Provìncia di 
Udine e paesi limitrofi, sella ventura 
settimana: 

Lunedi 17 febbraio — Azzano De­
cimo, Ijuttrio, Maniago, Pa»ian Schiavo-
neseo, Rivignano, Taroento, Tolmozzo, 
Ajelto, Pieve rf/ Cadore, Vittorio. 

Martedì 18 id. — Godroipo, Spilim-
bergo, Trioesimo, Cordignano. 

Mercoledì 19 id. — Latisana, Pez­
zuole, San Daniele, Monfalcone, Oderzo. 

Giovedì 20 id. —Saciie, Porlogruaro, 
Venerdì 21 id. — S. Vito ai Tagìia-

mento, Conegliano. 
Sabato 22 id, — Cividale, Pordenone, 

Belluno, Molla di Livensa. 

P l o o o l a p o a t a . 
£. $, Sacile. EÌIIH poò inviare dirigendo di­

rettamente alia direziono del Friuli lo scritto 
pel Numero Unico di cui ci Chiede, 

Pep l'Espoaizione I90S< 
Il Comitato esecutivo doli' Esposi­

ziono regionale 1903 d'Agricoltura, 
d'Industria e d'Arte si radunò lori 
presso la Camera di Commercio, col-
r intervento delia Presidenza al com­
pioto 0 di 20 membri. 

— Il Presidente otior. Morpurgo 
diede notizia delle assioura.'.ioni avute 
dai sig Sindaco e dall'Assessoro ai 
lavori circa la sollecita costruzione 
del fabbricalo seotastico nella Bralda 
Codroipo, e circa il compimento del 
medesimo in tempo utile per l'Esposi­
zione 

Parlecipò il sussidio di lire 12000 
accordato dal Ministero di Agricoltura 
con la seguente accompagnatoria: 

«Porre in rilievo i progressi oora-
« piuti nell'ultimo ventennio nolla pro­
ti vincla di Udine in tutti i rami dello 
«industrio o dell'agricoltura o mustr.ire 
< lo sviluppo commerciale o industrialo 
« raggiunto dallo provincio veneto per 
« mezzo di una ID îpusizione regionale, 
« è opera altamente lodevole e degna 
« del maggiore incoraggjamontoda parte 
* di questo Ministero t, 

Rifoi'ì che la sottoscrizione delie 
azioni in città a provincia fruttò finora 
L. 18,800; e manifeslò la fiducia cho 
la somma ablTia a raggiungere le 30,000 
lire, ripromettendosi ancora buono sut-
scrizinni in città nei riparli Duomo, 
Carmine, S. Giacomo, ed in Pruvinola 
noi distretti di Cividale, Codroipo, 
Maniago, Pordenone, Sacile, Spilim-
bergo, S. Vito e Tarcento ; oltre lo 
sottoscrizioni attese da H9 Comuni. 

-»- Il Comitato approvò i Programmi 
presentati dai sottocomitati dell'Indu­
stria, dell'Agricoltura, della Coopora-
ziona e Istruzione, e dell'Arte ; approvò 
inoltro il .Regolamento interno asse­
gnante lo attribuzioni della Presidenza 
generale e quello.d^ì sottocómitati. 

Preso atto della'nomina di una Com­
missione speciale per lo Sport prosie-
dnta dal senatore Pociie; ed ei«.sse a 
revisori dei conti i sigg, co. do Brandis 
Enrico, ing. Faobini Carlo, dolt. linbini 
Domiinico. 

— In merito alla proposta del sotto-
comitato per l'Industria di tenero tutte 
le sezioni dulI'EIspasiziono riunito nella 
Bralda Codroipo, Il Gomitato deliberò 
di rimaudaro la decisione ad una pros­
sima sedifta, ri'coni)sc6ndo la necessità 
di un sollecito studio della proposta 
nei riguardi dello spazio e delle speso 
conseguenti; ed ai proposito approvò 
il seguente Ordine del giorno presen­
tato dal senatore dì Prampero : 

« Premettendo la massima cho pos-
« sibìlmentole Esposizioni siano riunite, 
< il Comitato invita la Presidenza go-
< cerale a proporre, d'accordo colie 
«presidenza dai sotlocomitati, entro 
« un mese, un proventivo di sposa o di 
< spazio». 

L'igcjisdìo alla tàìmì kmìM 
di Maddalena COOGOIO. 

Verso le 5 e mezza di ieri sera i 
nostri pompieri venivano avvertiti che 
un incendio si era sviluppato nella fab­
brica fiammiferi di Maddalena Coccolo 
in' Chiavris. Con tutte lo pompo dispo­
nibili a prontamente partirono subito a 
quella volta, temoodosi cha il fuoco 
facesse danni iminensi,. considerato li 
genere infiammabilissimo dove l'incen­
dio era scoppiato, eilo grandiosità della 
fabbrica. Molta gante impressionata ora 
corsa sul luogo. — Fortunatamente il 
pronto accorrere dei pompieri e l'opera 
d'estinzione sollecita cho alcuni citta­
dini ed operai dolio stabilimento avo-
vano subito prostata scongiurarono ogni 
pericolo. Il fuoco si era appiccato por 
lino sfregamento d'una cinghia ad un 
ventilatore nel locale che servo dì es-
sicatoio degli stecchini, —< Rapido lo 
fiamme si erano comunicate ai tetto 
cho cominciava ad ardore, 

Brano corsi sul posto il prefetto 
comm. Doneddu, l'ispettore di P. S. 
cav. Piazzetta, il capitano dei carabi­
nieri, il cons. com Braidotti, gli assos-
Bori Pignat, Pico, Franceschinis, il capo 
dei pompieri Mario Pettoallo, il dolt. 
Marzuttìni, guardie, o carabinieri. 

In breve il fuoco fu spento ed il 
danno non è molto rilevante. 

Rimase però danneggiata una mac­
china da pochi mesi giunta da Bru­
xelles per la tabbrica dol fiammiferi. 

La fabbrica è assicurata allo Generali 
di Venezia. 

LO SCIOPERO DELLE FILANDIERE. 
La dimostrazione di ieci alla filanda Mopolli. 

non chiodando ossa un aumento dalla 
già meschina mercede. 

Costrette ad alzarsi par tempo noi 

Il susMldia del Comune pep 
lo apettacolo ili quopesima. 
La Giunta nell' adunanza tenuta ieri, 
dopo aver trattato; ufl'arì d'ordinaria 
amministrazione, Mp scopo di avere 
un decoroso spettacolo d'opera al So­
ciale durante la quaresima, approvò dì 
venire in aiuto deli' impresa con un 
sussidio. 

Le opepaia 
abbandonano il lavopo. 

Narrammo ieri succintamente in cro­
naca come le selaiuole addette allo 
stabilimento Frizzi iu Via Paolo Sarpi, 
avendo ottenuto dal proprietario la ri­
duzione doll'orario di lavoro portan­
dolo da 12 a 11 ore, si fossero recate 
alle filande Carrara-Ottone in Via Fran­
cesco Mantica ed a quella di Lorenzo 
Morelli, in Via Viilaita chiedendo che 
anche alle compagne che lavoravano 
in quelli importanti stabilimenti, fosse 
usato lo stesso trattamento. 

Lo stabilimento Carrara-Ottone, con­
cesso subito, e fece bene, la chiesta 
riduzióne, non cosi il Morolli, che fu 
fatto segno dalla dimostranti, a grida 
inoompuste,.a schiamazzi ed a furiose 
strappate dei campanollo della fabbrica, 
mentre una folla di gente ora corsa 
al baccano indiavolato cho quello ani­
mose figlie dei popolo avevano insce­
nato. Finalmente le filandiere cantando 
allegro canzoni rifecero la strada e si 
sciolsero pacificamente. La loro dimo­
strazione aveva però destato un' oco 
nello stabiliinonto Morelli. Le operaie 
di questo avovanu udito le grida e gli 
eccitamenti delle compagno elio por 
atto di solidarietà volevano cho an­
ch'esso godessero doll'umano tratta­
mento, e cominciarono ad agitarsi, e 
complottarono 

lo «oiopepo di lapis 
li sig. Morelli Lorenzo ieri mattina 

aveva notato l'eccitazione delle sue 
operaio od allontanatosi momentanea­
mente dallo stabilimento por trattare 
sull'argomento con gli altri proprietart 
delle filando di. Via Brenari e Grazzano, 
sig. Giacomelli e Paruzza aveva inca­
ricato il figlio .\mbro,jio cho qualora 
le operaia veirssoro n reclamare la 
riduzione d'orario di dir loro che at­
tendessero la fine della quindicina, cioò 
lunedi, che si sarebbe venuti ad un 
accomodamonto. 

Le domande delle aetaiuole. 
Verso mezzogiorno una commissione 

di tre setaiuolo si recava nello scrittoio 
del principale e domandò a nome 
di tutto lo compagno ohe l'orario fosse 
diminuito di un ora, come alla filanda 
Frizzi. 

- La piaposta del Mopelli< 
Ebbero in risposta che l'orario su­

bita non potevasi cambiare, cha atten­
dessero la fino della quindicina, che il 
sig. Morelli ora disposto ad aumentare 
la paga da lire 1.10 a 1.15 e ridurre 
l'orario di un quarto d'ora. 

Sì foco poi notar loro cho adattando 
11 sistema dell'orario della filanda Frizzi 
la riduzione, tutto calcolata, si limito-
robbe a 20 minuti di mono La paga 
percepita parò nella filanda Morelli è 
di lire 1.15 al giorno, mentre nella 
altre filando, eccettuate quelle di Gia­
comelli 0 Paruzza, lo loro fatiche, sì 
pagano a lire 1.10 al giorno. 

Le filandiere rifiutarono ogni aumento 
di mercede e pretesero solo l'imme­
diata riduzione d'orario. Ciò non es­
sendosi potuta concedere, tutte le ope­
raie ablìandonarono il lavoro procla­
mando lo sciopero. 

Ciò ohe dice II FPÌXXÌ. 
Il noto industriale afiorma ch'egli si 

riunì con gii altri filandieri dalla città 
per intendersi in merito ad un miglior 
trattamento delle loro operaie. — Dai 
convenuti si riconobbe l'opportunità di 
concedere un aumento di mercede e 
una riduzione d'orarlo, ma essendosi 
l'adunanza sciolta senza addivenire a 
nulla di concreto, e passando i giorni 
senza'che nulla di positivo fossa fatto, 
il Frizzi avvertì gii altri filandieri che 
avrebbe accordata il chiesto migliora­
mento d'orario aito sue setaiuolo, il 
cha agli ha fatto per ragioni di uma­
nità e di opportunità, e non con la 
scopo di rendersi « anticipatamente be-
nomurito », 
La dimoslpaaciono pep le vie. 

Le scioperanti gridando < evviva lo 
sciopero ! » e cantando canzani popo­
lari, percorrendo Via Zanon, \Ma Mer-
catovooohio. Via del Monte, Piazza V. 
Emanuele, e Giardino Grande sì dires­
sero in Via Pracohiuso alla Chiesa di 
S. Valentino; seguite da molta folla 
che applaudiva e rideva udendo il noto 
ritornello. 

E cho la vada ben 
& che la vada mal 
Siam sul tior della gioventlì.... 

sì sciolsero a S. Valentino. Il contegno 
dello dimostranti fu però corretto e 
non diedoro luogo a nessun spiacevole 
incidente. 

Il lavopo 
delle powepe filandiepe 

è però assai penoso e malsano,' e la 
riduzione di un'ora del lungo orario di 
12 ore ci parrebbe umano il concederlo, 

crudo inverno, 
vapore acquea 

tutto il di al 
delle bacinelle dove 

l'acqua da'OO a 70 gradi è iu ebollu-
zioue, sono si può .dire in un continuo 
umido ambiente imprognato dal nau­
seante odoro dolio crisalidi.. Le fibre 
la più forti ne risentono certo 1 per­
niciosi oiTotti e ieri con' un senso di 
compassione osservammo dei visi gra­
ziosi di giovanotte, pallidi e smunti 
come quolli di vecchi. 

L'ostato poi la loro vita devo essere 
penosissima. Anche la muserà paga va 
soggetta ad imprevodute diminuzioni. 

Un Dirattore di filanda so una di 
quello infelici, che alle volto ha per­
corso qualche miglio di strada .por 
giungere in filanda, arriva in ritardo 
un quarto d'ora, dieci minuti dopo l'o­
rario, orlìna . inesorabilmento. la per­
dita di un Quarlo della giornata. 

So la maestra che sledo alla baci­
nella non corrisponde por malessere, 
poi' distrazione o per incapaoitii nel ti- . 
loto 0 Dati'incannaggio della seta chd 
dal Direttore le viene ordinata, oca.oti 
a falcidiare la quìndi(;ina, la multa ohe 
varia dai 35 ai 50 contesimi e che una 
volta, ci dicono, andava a bonoficio del 
padrone. 

Le mezzanti che sono per le più,. 
giovanotta, hanno coatinuamanie la 
mani nell'acqua calda e fredda è le 
incannai' ici, dette volgarmente grap­
pine, devono attendere dalle 3 alle 8 
aspe por ciascuna, e la loro vista, per., 
la prolungata attenzione, spaoib di sera, 
a che il filo di seta venga aggruppato . 
3.\\'aspa, ne risento dannosi effetti. 

E) dire cho i proprietari anche quando 
facevano immensi guadagni non corca-, 
rono mai migliorare le condizioni di 
questo operaie la di cui mercede gior­
naliera non oltrepassava la Urat 

Siamo quindi certi che il sig. Morelli, 
che è un uomo dì cuore e di sentimenti 
liberali, accorderà la chiesta diihi-
uuziono d'orario, onde evitare col 
prolungarsi dello sciopero un grave 
danno al suo stabilimento e stenti e. 
privazioni aile povere filandiere. 

Alla oonoepia 6. Contaplni. 
Anche la questa fabbrica vi fu fprmento. 
GII operai il 1° giorno di quaresima 
chiesero di far festa verso le 4, I pro-
ppìotari non avendo consentito ossi si 
astennero dal lavoro. 

. Noi domani essendo stati sospesi 
dal lavoro tre capi, gli operai per 
spirito di solidarietà e in segno di 
protesta abbandonarono nuovamente la 
conceria. 

Il sindaco a cui si rivolsero i con-
claeeili s'intromise nella vertenza od 
appianate le cose, lunedi mattina i con-
ciapelli riprenderanno il lavoro. 

La gpawi notizie di Tpikafe 
hanno prodotta anche a Udina la' più 
dolorosa impressione. 

Sappiamo cho il Comitato della Pe-' 
deraiione dei Lavoratori del libro 
si raduna oggi d'urgenza —r io seguito 
alle proposto di trattative pervenute 
da Trieste e dì cui diciamo in altra 
parte del giornale -— por affermare la 
sua solidarietà cogli scioperanti triestini. 

Soaietà Reduoi. Nella luttuosa 
circostanza della morto del patriota Fe­
derico Farra, la figlia dì lui Nioolina 
Far."a-Fattari inviava a questa Società 
L, 100 per i Reduci disagiati, conformo 
a disposizione del compianto concittadino. 

La presidenza rende pubblica lagene-
rosa elargizione, esprime -riva ricono­
scenza e come per altre slmili elargi­
zioni, distribuirà le lire 100, fra i Ve­
terani e Reduoi più poveri. 

La Gsntpavwensione non 
Bui^siatei La contravvenzione ieri 
comunicata a riguardo dei vetturali pub­
blici Bedon e Fioritto non sussiste. 

Le rispettive vetture sono iu rogala, 
per quanio nuovamente sprovviste della 
targhetta di verifica, 

PPO pellagpa. Oggi si aduna 
presso la Deputazione Provincialo il 
Comitato permanente interprovinciale 
per la cura 1̂0118 pellagra, 

TiPO a SegnOe Domani 16 corr. 
dalle ore 14 (2 pom.) alle 16, tempo 
permettendo, sì ìncominciéranno le es(|r-
citazioni libere sul campo di Tiro. 

Sì avvertono ì sigg. Soci che per là 
scalta della Rappresentanza da inviarsi 
alla IV Gara Generalo di Roma, la Pre­
sidenza ha stabilito che gli aspiranti d,eb-
bano eseguire, in quei giorni che il Campo, 
sarà aperto, tre serie di tre colpi da spa­
rarsi, una in piedi, una in ginocchio a una 
a terra. 

11 risultato vorrà segnato, sopra ap­
posito registro e all'epoca atabilita, ol­
treché alla capacità del tìratoi;e si terrà 
conto anche della frequenza. 



IL . F R I U L . 1 

.A. "V O XJ Ol 
P e r n o n s a p o i - x ' i s p o n d e c ' e , 
['Incrociato, dopo aver lungamente 

ponzato sui miei aoconiii polemioi dei 
giorni scarsi, mi soararenta un' ingiuria: 
dice ohe io sono — tant oourt — «in­
decente». 

Scusate sa è poco! 
Non è valso né che io ndopei'assi 

l'urbanitli maggiore, nò che dichiarassi 
— come Id senti) infatti — il più sin­
cero rispntio alle credenze avversarie I 
VIncrociato sé la piglia con me e mi 
aoousia nientemeno che di aver- « fame 
di Vescovi * perchè mi sono dovero-
samonte, ocoupato degli apprezzamenti, 
che a me parevano erronei, contenuti 
nella pastorale arcivescovile contro il 
divorzio, e perchè ho biasimata l'in­
transigenza dal Vescovo di Concordia 
a proposito della negata benedizione 
alla bandiera della S. 0 . di Tramonti 
di Sotto. E lo dico con tale sicumera 
ch'io non so davvero come fare per 
persuaderlo che non sono affatto avido 
di carne pretina e che semplicemente 
combatto, quando mi capita, non I preti 
ma le manifestazioni clericali, in quanto 
souo incivili ed antiitaliane, per pura 
e serena coscienza d'onesto cittadino! 

No, no; si tranquillizzi. Sono bensì 
provvisto d'un discreto appetito, ma, 
alla carue indurita nelle astinenze dei se­
minari, preferisco gli animali cresciuti 
all'aria aperta, bovini, e suini magari, 
con buon rispetto parlando! 

Si persuadano adunque quei clericali 
colleghi ch'io non ho mai desiderato 
altro — e ancora, ad onta dei loro 
ingiusti trattamenti, nel limite delle 
mie modestissime forze, altro non de­
sidero — ohe di polemizzare urbana­
mente come si conviene a pubblicisti 
bone educati che sanno di combattere 
non per un accanimento personale, ma 
per la convinzione d'una buona idea. 

Vi si persuaderanno? Sono cosi in-
geitiio da sperarlo tuttavia. B sono an-
she cosi remissivo da preoccuparmi sin­
ceramente dell'epiteto di indecente onde 
mi hanno gratificato. Ragione per cui... 
vado subito a provvedermi.d'una foglia 
di fico! 

-»• 
JMCa d e s o l i a m o 1 o o n t l l 
Non creda però l'Incrocialo — in 

merito di questa sua smorfletta padi-
booda — di poterci sfuggire. 

Ah no! Stavolta lo teniamo proprio 
— oon tatto i r possibile garbò — pel 
collarino, risolti ad esperire ogni lecito 
mezzo prima dì mollarlo, affinchè il 
pubblico imparziale possa persuadersi 
del valore e del ptso di questo cam­
pione del clericalismo giornalistico. 

Per non lasciar adunque degli affari 
pendenti, gli ricordiamo che — tra 
l ' a l t r o— non ha risposto alla domanda 
con cui lo mettevamo al muro jeri 
circa i SUO! settari commenti «I fune­
rale di Farra; e in quanto alla que­
stione della bandiera di Tramonti di 
Sotto, gli rispondiamo subita che co-
noisóiamo benissimo le disposizioni sulla 
beo.édiziqne dei vessilli ma che questo 
uoq può in alcun modo infirmare il 
nostro giudizio di anti-italianità a un 
clero il quale si rifiuta di benedire una 
bandiera perchè porta li nome della 
Regina del suo paese. Passate in Croazia 
e allora sarete perfettamente in regola 
con un tale rifiuto; ma finchò restate 
in Italia non potete aspirare ad altra 
qualifiche fuor di quella di anti-italiani. 

J B l s t o f é p p r a U i 
Dopo di che, so i colleghi dell'Zn-

ct'ociafo sapessero e potessero, io non 
avrei che qualche ora da attendere per 
ottenere quella pronta e schietta ri­
sposta che fa d'ogni polemica un ar­
ringo nobile e: dégno. 

Ma a quanto pare in quella redazione 
si è abituati a ponzar molto prima di 
faro una cosa; poi, quando la si è fatta 
la si staccia; poi si chiede il permesso 
di distillarla; e infine' — se il licei 
arriva — la si versa' si'.l giornale. 

Qa'esto supposizioni giustifica il me­
todo che t'Incrociato ha tenuto sin qui. 
Speriamo tuttavia che per il futuro si 
decida a venire a segno più presto. 
Sebbene non ci sia molto da illudersi 
sulla prontezza della risposta alla botta, 
dato il. sistema direttivo affattj opposto 
dei due avversarli; poiché noi andiamo 
avanti ed essi indietro! 

FEDALTO. 
B a n o a C Q o p e i > a t i w a U d i n a a a . 
Ricordiamo che domani, alle 10, avrii, 
lupgp. l'assemblea in seconda convoca­
zione. 

B a n d a d i f a n t e i * i a > Hcco il pro-
grampa dei pezzi che la Banda del 17° 
reggimento fanteria eseguirà domani 16 
febbraio dalle ore 15 allo 16 e mezza 
in.pip.zza V. K.: 
1. Marcia " Il Tomai) „ 
2. Overtura " Prornoleo „ 
3. MaEurkn •* Cuor d'artiita , 
4. Allo IV " Carmen . 
5. Atto HI " Ernaoì., 
6. Valtiec " Lea Patineun „ 

La irte del MìMi del TrììiDaale. 
Verso le 13 di ieri il cav, Ferdi­

nando Tedeschi, Presidente del nostro 
Tribunale cesiiava di vivere. Dolorosa 
Impressione produsse la notizia della 
sua morte. Era un integerrimo magi­
strato, d'elevata cultura giuridica, ri­
gorosissimo nell'adempimento dei pro­
pri! doveri. Qui fra di noi sì può dire 
avesse iniziata la sua carriera giuri­
dica. Fu Pretore, poi Giudice infine 
Presidente di Tribunale. Godoi^a l'uni­
versale stima e nel ceto forense era 
grandemente apprezzata per lo sue 
virtù preclare di magistrato onesto e 
coscienzioso. Di mite carattere che lo 
rendeva subito simpatico a ohi lo av­
vicinava, era studiosissimo e le pocho 
oro del suo ufficio le dedicava alla 
cultura giuridica. 

A.nima d'artista, dedlcandj^si anc'nè' 
per passatempo a lavori di dlsèghti'è 
d'intaglio, temperava cosi la gravliii 
dall'ufficio, 

Fu anche vicepresidente del Tribu­
nale di lloma. 

Il Giudice avv. Zanutta ohe presie­
deva ieri l'udienza penale noi momento 
che giunse la triste notizia, ne parte­
cipò commosso la morte con parole 
affettuose. Il P. M. e l'avv. Pollis 
si associarono alla manifestazione del­
l'egregio magistrato e la seduta fu tolta 
in sogno di lutto. Fu issata la bandiera 
abbrunata, I funerali seguiranno do­
mani alle 9 muovendo dall'abitazione 
dell'estinto in Via Gemona 49, 

• « -

Va distribuendosi la seguente epi­
grafe : 

A — Ferdioando Tadeachi — Bellunese — 
meato aeuta cuor formo — viaiuto trediei la-
atri —• 4 oggi maacato a Udine, — dove ap­
parve ogQora — dì giuatiaia sacerdote davoto, 
— aquanime, cortese, Infatioabilo — l giudici 
del 'Tribqnale —. ' orbati del Capo TeQ'er.-ito e 
diletto —. nel Lutto .profondo — Dicono pub-
blicameute — il deaiderio loro itio-itinguibile — 
Di tanta dottrioa e virtA — XIV Febbr. MCMll. 

•«• 
F o p d i n a n d o T e d e a c h i nacque 

a Helluno nel 1835, Si laureò a Padova. 
Fu ascoltante a Udine poi Pretore 

del II Mandamento — fu nominato 
Giudica a Rovigo — venne tramutato 
poi a Udine — Venne pramosso Vice-
Presidente al Tribunale di Roma — 
Poi Presidente a Crema indi nuova­
mente tramutato a Udine. 

I signori avvocati e procuratori sono 
invitati dalle rispettive Rappresentanze 
a intervenire ai funebri del compianto 
Presidente del Tribunale cav. dott. 
Ferdinando Tedeschi, i quali avranno 
luogo ilomani alle 9 ant. 

Chi l i b a n a r d u f i T All'Ufficio 
di vigilanza urbana si trovano depositati 
un soprabito da nomo, un mantello da 
signora ed un ombrello. 

Chi li ha perduti potrii rivolgersi al 
predetto Ufficio, 

C a p o a a i a p p a i t > l a m e n t a d 'a f -
fittaipag vuota, 5 stanze e cucina, 
pel prossimo aprilo. 

Rivolgere offerte all' Amministrazione 
del Friuli, Via Prefettura, 6. 

I C r a p f e n c a l d i i tutti i giorni, 
trovansi alla Pastiooerìa Dorta in Mer-
catovecchio. 

Liquidazione wolonlaria» 
La Ditta De Agostini Spero di Udine 

(Via Cavour 3) avvisa la sua gentile 
clientela, che per altro occupazioni 
che va ad assumere il suo. Direttore, 
pone in liquidazione tutte le merci esi­
stenti nel suo negozio e cioè seterie, 
velluti, nastri, biancherie, merletti, ri­
cami maglierie e mercerie diverse. 

I prezzi saranno fissi, e notevolmente 
ridotti dal prezza di costo. 

La véndita ìucominciera dal giorno 
di giovedì 23 corrente in poi col se­
guente orario : 

Dalle 10 alle 12 e dalle H alle 17 
eccetto i gicroi festivi. 

Udine, 20 gennaio lIJOS. 

Banca di Udine. 
AVVERTENZA. 

Domani alle oro 12 e mezza avrà 
luogo l'Assemblea generale degli Azio-
nistl della Banoa di Udine.  

Oalaidnsoopio 
L'enomasllco. — Domani, 16, B. Qiulìana, 

Lunedi, le, B, Crisabalano. 
X 

EKemerliit storloa. — 15 falbraio Ì8i9. — 
Carlo Goldoni dii una sna commedia a Udine 
ove aasiate peraonelmeaie. Ciò in aerata di gala 
coir intervento dell' imperatore e imperatrice 
d'Austria e princlpeasa Carlotta. Oli imperiali 
alloggiarono nel Paiaxzo ex Belgrado ora delta 
Provincia. (Pagine Friulane, 1891, p. 54,o 68). 

A«w> F e p d l n a n d o T e d a a o h i 
Cav. della Corona d'Italia 

Freaiiloote del Tribnnalo Civile Penale di Udine 
; esalò la boll'anima a Dio dopo lunga 
e penosa malattia, munita dei conforti 
religiosi, oggi 14 ftsbbr. 1902 ore 1 pam. 

L'inconsolabile fratello Eni'ico e le 
figliocce Eleonora od Elena Bonvicini 
diinno l'annuncio della dolorosa perdita, 

I funerali seguiranno domenica 16 
corr. alle ore 9, partendo dalla casa 
dell'Estinto, via Gemona n. 49, 

Questa mattina alle ore 4 dopo lunga 
e dolorosa malattia munito dui conforti 
religiosi, rendeva l'anima a Dio 

D a n i e l e R a i 
d'anni 70. 

La maglie Matilde Tilatti, il (rateilo 
Luigi e i parenti tutti ne danno il do­
loroso annuncio. 

Udine, 15 febbraio 1902. 
I funerali avranno luogo domani alle 

ore g pom., partendo dalla casa Vìa 
Aquiloia n. 65 nella parocchia del Car­
mine. 

La prosente servo di partecipazione 
diretta. 

OPERAIE 
ricercate da fabbrica maglierie della 
Germania-dei sud. Macchine di tessi­
tura e cucitura mosso dal variare, luce 
elettrica. Paghe altissime. Viaggio 
gratuito. Splendido asilo per operaio 
italiane. Indirizzarsi subito all'ufficio 
del Friuli sotto F, Sch, 101, 

Giuseppe BorghOlli dlratlon mpomabUs 

LONIGO 
Fiera di Ca?alli 

da! 22 al 26 Marzo 1902 
Facilitazioni Ferroviarie - Corse 

Spettacolo d'Opera 
STA2SI0 GRATUITO pei Cavalli, Moli, Aaini, 

Selleria, Finimontì e airaili, Pruato, Froatiiii, 
Morsi ed oggetti aOSni, Carrozxc ed afQnf, Carri, 
Garretti ed altri veicoli degli accorrenti alta 
Fiera, 

Prof. E. CHIARUTT IN I 
Sgecialiita w le malattie Marne e nenose, 

o o n a u l t a K i o n I , . 
ogni giorno dallo oro 11 •/, allo 12 ' / t 

Piazza Mercatonuovo (S. Giacomo) n 4. 

- (^ 
Premiato Laboratorio Metilli 

ì fn 
U D I M E 

V i a I » i ' © f © t t u r a 9 - 4 

Trapani 
Van-Beethoven 
Rapiaardi 
Bliot 
Verdi 
Valdtsufel 

Cronaca giudixiaria. 
Tribunale di Udine. 

Udienza del 14. 

L'infanticida dì Palmanova. 
Dooiaains Maria Teresa, vonteone, 

da Palmanova, nel novembre u. s., dato 
alla luce un bambino lo solTocò nel 
propria letto senza che nessuno dei 
famigliari s'accorgesse del fatto. 

Dopo tre giorni, nel S3 novembre 
stesso, col mozzo di una sua sorella 
inviava il feto ad una sua amica qui 
residente e qui venne scoperto l'infan­
ticidio del quale demmo a sud tempo 
larghi particolari. 

Trattandosi di minorenne invece che 
alla Corte d'Assise, la Domanius venne 
rinviata al giudizio del Tribunale, 

Oggi sogni la discussione. Il processo 
venne tenuta a porte chiuse. 

Difendeva l'avv. Bertacioli. 
Il Tribunale la condannò a mesi 10 

di detenzione. 

Corriere commerc ia le . 
RIVISTA SERICA. 

I n o a t p i m e r o a t i . 
Seta — Si avrebbero avute maggiori 

transazioni in questa settimana, se le 
pretese un poca troppo elevate dei de­
tentori non avessero ostacolato il loro 
buon fine. Malgrado ciò degli alTari fu-
reno combinati, sia in lotti di greggio 
pronti, sia a consegne lontane. , 

1 prezzi praticati furono gli stessi 
della scorsa ottava, eccezione fatta per 
articoli di bisogno urgente che otten­
nero qualche frazione d'aumento. 

Si fecero: 
L. 45,— classico 11(12 
» 43.75 0 16|18 
» 43.— sublime l l i l 2 
» 42,50 » l l i l 3 

Cascami — Le strusa mantengono la 
acquistata loro buona posizione. 

I bassi prodotti cominciano ad inte­
ressare, somprechè i prezzi presentino 
la massima convenienza, 

Mercati di fuori. (Corrispondenze) 
Krefeld — Gli affai-i in questa set­

timana si sono fatti più attivi. Parecchie 
trattative andarono a buo'n termine, ed 
il mercato ò in leggiera rialzo. Si scorge 
sempre più che le esistenze sono gene­
ralmente esigue ed è perciò che i ven­
ditori guardano il futuro oon maggior 
fiducia. 

II consumo delia Chappe continua di­
screto malgrado la stagione morta per 
la ta'obrica dei velluti. 

Zurigo — Le transazioni si conser­
vano ad un livella soddisfacente. La 
fabbrica compera tanto per gl'imme­
diati bisogni che a consegna con mag­
gior fiducia; giacché se nessuna crede 
a torti rialzi, tutti però confidano che 
nei prossimi mesi i mercati rimarranno 
sostenuti. 

Il Giappone è alla testa del rialzo 
provocata dagli importanti acquisti del­
l'America, 

Lyon — Il nastro mercato si man 
tiene abbastanza animato e gli aifari 
conclusi sono soddisfacenti. La specu­
lazione finora si ò sempre tenuta lon­
tana; perciò lo compere non son fatte 
che dalla fabbrica, la quale non pensa 
che a coprire gli urgenti bisogni ba­
stando però a mantenere sulla piazza 
una certa animazione con relativa so­
stenutezza nei prezzi. La moda essondo 
ora specialmente por i tessuti leggieri, 
la maggiore ricerca si rivolge per le 
Lovontine che sono le piti adatte per 
quel impiego. 

Lo notizie dall'Estremo Oriente con­
tinuano sempre buone e specialmente 
da Jokohama avo lo stock dovrebbe 
essere assai ridotto. 

Milano ~ Mercato animato con prezzi 
in rialzo di circa una lira in confronta 
della precedente settimana. Notiamo 
puro maggior ricerca di bozzoli i quali 
pure subirono qualche miglioramento 
nelle quotazioni. 

Silh. 

Bicovrate all'lnsupopabila 
R. Staziona Sperimentale Agraria 

di Udine. 
I campioni della tintura prosentati 

dal sig. Lodovico He, bottiglie N, 2 — 
N. 1 liquido incoloro, N. 2 liquido co' 
lorato lo bruno — non contengono né 
nitrato e altri sali d'argento o di 
piombo, dì mercurio, di rame, di cad­
mio; nò altre sostanze minerali nocivo. 

La detta tintura è composta di so­
stanze vegetali, esclusa l'acido gallico; 

11 Direttore 
Prof. 0. Naìlino. 

Unico Deposito presso il signor . 

LODOVICO RE, Parrucchiere 
UDINE - Via Danlala Manin, 

Acqua di Petanz 
dal Ministero Ungherese brevettata LA 
S A L U T A R E ) 200 Certificati pura-

' mente italiani, fra i quali uno del cbmm. 
Carlo Saglione medico del defunto 
R e U m b e p t o I — uno del comm. 
6. Quirioo medica di S . M . V i t t o r i o 
E m a n u e l e Ili — uno del cav. Oius. 
Lapponi modico di S ì S . L a o n a XIII 
— uno del prof. comm. fuido Baccelli, 
direttore della Clinica Generale di Roma 
ed ex M i n i s t r a della Pubbl. Istruz, 

Concessionario per l'Italia A . V . 
R A P P O - U d i n e .  

Prof. QUiOO BERGHINZ 
tote li clinica ne'utca geHiatrlGa. 

Consultazioni in casa dalie 13 alio 14 
Via Francesco Mantica, 36 

Ipiaisetta del S8 Eledentore). 

§ CURA SELLE SOFFERENZE ElQRRQÌDàRIE § 
g . Parere aell'.lll. Prof, CaT. DI!, iiolfo Fàsaog, iella B. OnWersitì ii Sapll. 

^ Sotto il nomo di emorroidi si designsno le dilstazioni delle ,yeoo del 
fL retto, che seguono a causo generali o locali di ristagno di sangue, col si-

. JE£ stoma venose addominale o che danno luogo col tempo alla fcriQszioDO di 
tumori varrìcosi, emorragie ed a disturbi genei'aU e looali. Questi consistono 
in bruciore all'ano, tenesmo, dolori per ragadi, flebile, sintomi catarrali del 
retto. 1 disturbi lienereli consistono m pesanletza al basso ventre, flautolenita, 
dispepsia, alito fetido, cefalea, vertigini, disturbi psichici. 

<> 

Ottonaio, Bandaio, Fondi­
tore di Metalli — Deposito 
Articoli per Idraulica — As­
sortimento Rubinetteria per 
acqua, a pressione e nichelata 
per toilettes —• Water Closets 
porcellana bianchi e decorati. 
Orinatoi, Fontanelle ghisa smal 
tata, Lavabos, ed altro dì prò 
venienza nazionale ed estera 
-^ Impianti per introduzioni 
d'acqua e di gas — AppareC' 

chi per birra od accessori. 
< > -l 

o o o o o o o o o o o o o o o o o 
8 
o o o 
8 

Le cause degli emor-
ti'chezia abituale, gli o-
venu^a addomi nule per 
cuore e del fegalo ecc. 
tu cara dovrà essere di-
sioLO intestinale, ed e 
materiali e ciò si 'ottiene 
che alvino regolari, mercè 
rose dal sangue all' in-

io'di sono vario: la ati-
slocoli alla circolazione ' 
ma'Sttie del polraooe, del 
Nell'uno o nell'altro caso 
retta ad eccitare la fun-
ftvitare il ristagno d*;i 
determinando delle soiiri-
1' afflusso di correnti sio-
ttstino; ciò che vale a 

vena porta, od u congestio-
A tutte queste indicazioni ri-

diminui'e la pressione sanguigna nel campo dell: 
naru iuilireilainente anche gli' organi ammalati. 
spondoRu m'rabilmente i purganti salini e specialmente l'acqua Loser. JriUos 
Mnreu P a l i u u , i cui ineriti souo niti per ess re preferita ad essi. La 
dose per ottenere- gli effetti utili vati» da gr, £00 a 250, però volendo con. 
tJnuure por parecchio tempo la curn e per mettersi al sicuro dello recidive sarii, 
bene usare non più di 100-150 gr. al giorno. 2 

L'acqua minerale naturale " M A R C A P A L M A n 

si vende nelle farmacie o negozi d'aoquo minerali. 

Guardarsi dalie contraffazioni.' Esigere Marca " Palma „ e facslmiici 

Proprietaria LOSCR lÀNOS — Budapest (Ungheria), 

o 
8 
O 
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ANGELO SCRINI - UDINE 
PREMIATA l'ABRICA CONCIMI 

specialità perfosiato azotato-azoto gratis 

Concimi pai* fioi*i e optaggi 

Solfato dlFame -Nitrato soda-Zoia-SaH di potassa 
DEPOSITO OIÌQ minerae e grasso per macelline 

Benaeina di Germania per automobili 

M gomiiia ìD assortieMo per travaso ad altri usi 
C A R B U R O m CALCIO 

delia Fabbrica di Terni. 
D E P O S I T O 

di Olio pesatile di Catrame e Soda Soli^aj per la cura de' gelsi 
infetti dalla Diaspis poatagona. 

« a 

1̂ 
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Le inserziotii per 11 J^t^tSrfl Hoevono eaeltisìtsàtoàtóe pselSo rAnwnittiflttaKión»? dèi (Mornale in Udine 

F in d e S i è o l a l 

GBININA-niIGONE 
pr«p«rata MB «Iitema «ptoialo 

pei CAPELLI e la BARBA 
composta di materie di primissima qualità, assolutamente 
innocua, utile al bulbo capillare. — Si lende tanto pro­
fumata, che inodora ed al petrolio da tutti i Profumieri, 
Orogliicri e B'artnacisti del Ilogno a L. 0 . 7 S — liSO 
e 2 in fiale ed a h. S.BO — 5 — 8 . B 0 in bottiglie 
grandi per uso di famiglia. — Aggiungere Ceni. SO per 
la spedisione. 

lìviiosiiUo generale 
MICÌ«»;ìli: e CJ. • ItBilano, Wia Torino, 

GUARIBE 
RÀÌÌÌflA ! M[(*(ST!Ĵ  ° iioM Mi>par«utetnnnte dovreijbtj essere io scujjo di tutti >̂ in-
UaUWaiÀi&SlO IB malato; ma invece moltissiiai sono coloro che affetti da miilatti-: 
segrete (Bleiìnorragie in genere) non guardano che k far scomparire »1 più presto l'appiuren',i< 
del male che li tormenta, anziché distruggere per sempre e radicalmente lanKiiNarhe l'iio 

prodotto; e per ciò are adoperano astringenti dannosissiini a nalliite p r a p r l a ed a quolhi della p r o l e nanelturu.Ciè sur 
cede tutti i giorai a quelli che ignorano resistenza delle p l i l o i o del Professore LUIGI PORTA deII'UuÌT.er.sitB di Padova, e del's 
li^ttKlftuo R o v e d a che costa l i r e S. 

Queste p i l l o l e , che contano ormai trentadue: annni di successo incontestato, por le su»continue e perfetto truarigioni dogli 
scoli si recenti che onici, sono, come lo attesta il valente dottor Bazzl i i l dì Pisi, l'unico e vero rimedio ohe uniCi.iuent» all'acqui 
sedativa guariscano r a d l e a l m e n t e delle predotte malattie (Blenuorragie, catarri uietrali, e restringimenti d'orina).tiPBViVUUAHE 
•BNw LA H^XiATTIA. Ogni giorno visite medico-chirurgiche dalle I alle 3 pim. Consulti anche per corrispondania. 

^ f>ai •KansaBHa^ e °lie la Sola Farmacia Ottavio Galleani di Milano, con Lai oratorio in Piaiza SS. Pietro e 
*i^f*4 S I J J l f ^ F I l J A . l-iao. N. 2, possiede la r e d e l a e iuai; l«tral« r l n e t t a delle vere pillole del Pro-

M "**'*' * * * » * * » tessore LUIGI PORTA dell'Università di Pavia. _ jgg 

Inviando vaglia postalo di I<lrn S alla Farmacìa Antoiala T e n e a successore al e a l l e a n i — con Laboratorio chimico 
Via Spadarì, N. 15, Sfilano — si ricevono franchi nel Regno od all'eatero : Una scatola pillole del Professore Lnlg l P o r t a e nn 
flacone di Polvere por acqua sedativa, coll'istrmiono sul modo di usarne. 

EiVENDlTOkl : In Udlois, Giacomo Coniessatti, Fabris A., Comellì F., Filippu7,zi-Girolami, e L. Biasioli; «tarlxla, C. Zanetti 
0 Ponioni farmacisti; TrlCBiè,'Farmacia C. Zanetti, G. Sorravallo; iSara, Farmacia N. Androvio ,• Treut» , Ginpponi Carlo, Frinì 
C, Santoni ; Spa la tn t , Aljinovic ; V e n e z i a , Botner ; C l u i n e , G. Prodram, Jackel F.; Mi lano , ,<-''aljiliniento C. Erba, Via Mar­
sala, N. 3, e sua Snccnrsalo Galleria Vittorio Emsneele, N. 72 Casa A. Manioni a Corap., Via Sala, N. 16; « o n i a Via Pietra, N. 68 

e io tr.tte le principali Farinanie del Rê no 

Il Fosfo-Stricno-Peptone 
è giudicatp in tutte le CliuScbe e nella pratica dei medici 

Ili, ÌPIlil P O L E N T E TONICO I^ICOSTITUENTE 
dai Professori Uè CSiovuuni, Bianchi, Morselli, Slarro, Hloniigli, De Ktinzi, 

ntaocelli, .«icllnniaiiina, Wizloli, ecc. ecc. 
Padova, gennaio 1900. 

Egregio signor Sii Lupo, 
Il 8110 preparato Fosfo-Strioiiti-Poptonè, nei casi 

tìii qtnill fd da me proscritto, mi ha dato ottimi risul-
tafi. L'h6'ordintttó'ai sofTorenfì'iièi.' Ifèìà-àstèiiia^o pél* 
SsaihHmento nervoso. Sdtf lielo" di dargliene' questa 
dichiarazione.' 

PRO». QoaMi'A. DB-GIOVANfìI. 
P. S.' — Ho deciso- fare io stesso uso del suo 

preparato ; prego perciò volermene inaiare un paio 
ai flaconi. 

Pressoi l'autore V,. Oeì iî j îf,' î iGcia Molise. — In Udine presso le Farmacìe Coniessatt 
e /««^elo Cabrisi 

Roma. 

Ho sperimentato sui malati della Clinica' da me 

dirotta il Fosib-Striono-Peptone del Prof. Del Lupo,, e 

"posso' diììhiàrare ohe il proparato è una felicissima 

combiua^iono di principi ricbstituonti ben gl'adito e fa­

cilmente tollerato dagli infermi. 

PROF. GUIDO BACCELllI. 

ÌM 

Tintura Egiziane Istantanea 
psr dare ai capeììi e alla Isarìia 

IL COLORE NATURALE 
ificaoomi, il sottoscritto, 

due;bottiglie, ha posto in vendita'fa T i n t u r a ftl^lmlana 

Per aderire alkidoniajî ^^ «hoimi per̂ yeniiono continuamecte' dalla mia nnmerosH clientrla per avere la T i n t u r a 
KglBlait&'ìa"ùnb sola bòltì|i;lia''; atto sò'op'o ÀaiJréiVare'e'sem;iìiScare con ésàltexza. l'appi' 
propriet'irio cj.fiibhrica l̂e,̂  elle.oltre, alle sglita:3C»tola • • • ' • • '• 
preparata anche in un io(o ftacone. 

.,. (Io.pri9ai,,con4tat^to .chi; la Tlnt<ik<t>'')Kiclz|la>la.lN.t:a.i|t«mcn.6: l'unica che dia ai caprili ed alla barba il più 
bel colore naturale. L'unica che non contenga sostanze veniGche, priva di uìtralo d'argènto, pidìnbo ernme. Por tuli sue 
prerogative. l'naòjdUqubsti^.tintura ii'dìvehnto ormai generule, poiché tutti hanno di gi'i abbandonate le altra tinture 
istsutanee, la maggior parie preparate a base di nitrato d'argento. 

Scalala grande L. 4 - />iccala L. S.dO. — Trovasi vendibile in Udine presso l'Ufticio Annunzi del giornale il 
< Friuli > Via dalla Prefettura ii. 8. 

«^lidU tìtìai siìs 

T n f f i PnlnPO "''* «Issidovasséro tro- f 
l U l U DUlUrU. vare occupazioni al- ! 
l'estero in qualità di Corrispondenti 
Italiani, Impiegati, Precettori, Dama di 
compagnia, Meccanici, Capi tecnici occ. 
op'pure bramassijroidi'JoiJiro-.KagprtìBtinr• 
tanti. Agenti, Depositari, Viaggiatori, 
ImportatoPÌ,iOpmmìàsiònarii, o'oc;dV QaB*. 
Estere ••in rtaiià'; o'cercasiir'ò'-Soè'll 
Capitalisti por l'inoramento delle loro 
indlistrie, od impiegati cointeressati, ecc 
scrivano aì(i(;^i«jj!/:g. l?r,s,ticaM'iAgn-: 
coltura e Commercio — Vasto fCliteli). 
KiSposia ed istradainento grtiUs a tutti. 

ORARIO FERlìÒVIARiGi 
Partetug Arrivi' Partmxe Arrivi 

o7' 4.4tr' 
k VBHBBU 'à^T i. UDIRI 

o7' 4.4tr' i.67 'à^T 7.43. 
A, 8.05 n.Bz 0. S.10 10.07 

S:» m « . 10.35 
t. 14.10 

1S.26 
17.-

0. 17.30. 
D., #.23 i 

22.28 
«3.0^1:, iSJi2s||;i 

2S.!£ 
,4.40 

A 9.10 9.48 
0. H.3i 15.16 
0. 18.37 18.20 

Vi. POBIoaa. A 0ASAK8A 
0. B.~ S.4B 
0. 13,21 14.05 

,0, 20,11 20.60 

tk OnlMIi A PONTIBBA DA VOHTaBBA A DniHP 
0. 8,02 8iBB 0, 4,50 7.88 
D. 7.58 9.56 D. 9,28 11.06 

0, Ì7,35 , t.O.K . C,; mSH 20.08, 

Tord-Tripe 
per uccidere Topi, Sorci, Talpe 
si véndo prosio 11 giornale IL FKICLI . 

a Lire 0,50 al pacco. ' 

0, 6.30 
D. • a;— 
M...16.Ì2. 
o: 17,25 ,.„ 

A TXlBStlI 
8,46, 

10.40: 
i.9;4a. 

AÀ'I^ÌIBTI 
A. 8.26 
M. 9 . -
D.''14S0,, 
M. 2^30 

A uniMs 

U-lo 
12.6S 
7.sa 

[. 10.12 . 10.39 
I. 11.40 12.07 

t'2ll2S ' • «iSo 

BA OIVIDAUI A UDIKI 

M. 6.56 
M,'10.63 
M. 12.36 
M. 17.15 

7.26 
11.18 
13.06 
17.46 

UDINI B.AloaaiOVINIZIA VKMXZIA B.aiOBaiO UDUiB 
M. 7.35 D. 8.36 10.47 D. 7.— M. 8.57 9.53 
M, 13.16 11.14.15. 18.30 h.10.20 M.14.14 15.5 
M: 17.56 D,18.67 21.30 0.18.26 M.20.24«1.I6. 
DA OABtaaA A SPlUUa. DA BPIUHB. A OABASSi 
0. 9.11 9.56 I 0. 8.06 8.43 
M. 14.86 15.26 M. 13.15 14.-
U. 18.40 19.25 0. 17.30 18.10 

ODlNKB.aiOKOIO TBUBTX 
M. ,7.35 D. 8.35 10.40 
U.lS.lé 0.14.16 19.46 
M.17.6a D. 18.67 22,15 

TBIKBTR B.tìlOBOlO UDUIM 
D. 6.20 M. 8.29 10.12 
M. 13.30 M,14.30 16.05 
D. 17.80 M.19.04 01.23 

OBAKÌO SSLL& 'SÉÀmik Jk VÀÌCISK 

SA ODIia 
Arrivi 

A 
Parteiìxi Arrivi 

DA A UDINI 
*, A, a. T. 
8.16 ' 8.30 

11.20 11.40 
14,60, ,16.16 
17.20 17.45 

a; DAHau 
10.— ' 
13.— 
16.36 
19,06 

S. DAHIBLI 8. T. K. A. 
7.20 8.36 9.— 

11.10 .18.26 —.— 
13.65 15.10 I5.3C 
17.30 18.46 

Volete là salute? 
Usate 

In P i l l o l e Merli a pura 
baae vcg iale, vero depurative 
a rÌKenoratrici del sangue. — 
sciolgono prontamente ì c&ttirri 
dello stomaco, '^^•^\i organi rc-
spintor", d.l feiruto degl'inte­
stini Vicino 1'mllu rita, ri i 
senno antifobbrih. 1<! il nuovo 
nrnoiìj sovrano par tutti. Cura 
r-idicule in coque giorni. ^ 
Migliaia di tìltastazinni — Rac< 
comandate d>i rnedìci. 

Deposito: PolÌclÌ7iico'Roma ~ 
Laboratorio chìm.-fHruiaceutico 
&ierli Scoraè (Venezia) e presso 
lo più importanti furmucie del 
Reg 0 - L. 1.5Q1.H,scatola., 

'ERNICE: 
ISTANTANEA 

Kunzii bisof<no d'operai e con tutta 
fuciJil̂ . .\i può l,U(;̂ cjaî  il propri.o ino 
iiiglio. --• Vendesi pre.ifio l'.\iuini 
Distrazione del < Friuli > al pretto 
<li Ueni. (««In Bottìirlia. 

f̂ê jur̂ a^a -̂n f̂cfS t̂ 

iEMi\(Jiii)itìiGLiiìrrTSEOii)' 
Uno dei più ricercati prodotti f^f la toilettes.è l'Acqua 

di Fiori di Giglio e Gelsopiiiio. La virtiì di, quest'Acqua 
è'proprio'della più notevoli. Èssa dà alla tinta della ^ 
cariicnnella; morbidezza, e (|uê  vellutato che pa're' non 
siano cue.dei più bei giórni delia gidv t̂itù e fii spaHre' ' 
macchie rosse. Qualutique signora (e quale non lo è'}) 
gelo.sa della purezza deil'suo colo'ritoj non potl-ìi ffirê a 
meno degl'acqua di Giglio e Gelsomino il-oùi uso 'di­
venti-brtfiu^ generule. 

Prezto: alla bottiglia I.; l . a « . . ' . 
Trovasi vendibile ipresso l'Uflicìo Annunzi del Gìomalt 

1^ Kf;i^il,,iJ<linc', via doIlB Prefettura b. 6, 
l^l^£s«a(^ $^;ilta.a„«i,^ ftTUTirtf^ g^„..2ì>aU} tyMaga&(>, 

PETROLWA 
A HASK m PE'ft KOILIO INOUOÌAO 

W far cFEsìiGre ì capelli à miiumìiìiMi 
L'unica che possa veramente assicurare a chiniiqne> 

una bella, folta e rigogliosa caplgliatara. La sola che 
iibbia l'aâ ioce diretta sul bulbo capillare, di modo che. 
col suo uso si può, evitare Certo una prijcocc calvizie. 

Viene raccomandato l'uso a tutte le ' età e 'sessi, 
specialmente alle signore, che con questo' prodotto 

potranno avere una chioma folta e lucente; alle madri di 'fami|̂ lia por teiere 
pulita la toiìta, rinforzando e sviluppando la clt'pigtintura dei'loro'bambib^. 

loiine lit PETROLLN'A fa crescere i capelli, ne aiuta lo sviluppo,,ne arresta 
la caduta, la,sparire In forfora, rendendoli morbidi, lucidi, conservandone'il 
Iql'e, coloni'jiaturalb, , . • 

lilssa è eriìcacissinia alle persone che colpite da malattia .qualsiasi hanno 
sventuratamente {Perduti i capelli. È anche il più bell'ornamento, perchp con 
l'uso di questa specialità, non sólo ricompariranno i capelli, ma avranno una 
folta e rigogliosa vegetazione, 

Pi'ezzo del flacone con istruzione, lire; S. 
Si spedisce ovunime inviando cartc)|ina-vaglìa di lire !}i75.aJl'Uflìcio Annunzi 

del giornale IL FRIULI, Udine, Via P'refettnraN"«,' 

m 

i & i 

i> H. :"£».!• 

•OO0O9OO0QiOOO00ÒÓÒOèÒOÒ®©OÓO« 
O • ' 

5 ^essies'e si esi«$$iuSsr<!ibiiii«ii ue&l<i!i'''ilpo^r«Ìlla' Sei 
Q $MÌ&riii&ità'- a '|>r«%Kl di iuUa ' MiSàieutéiàiktii:, 

Udiue 190S — Tipografia M. Bardasso 


